Parigi

Ed eccomi a Parigi.

Lasciatemi qui.

Voglio restare per sempre

con anche i miei trenta

e forse più denti, ingialliti dal fumo

qualcuno un pò finto.

Ingrassato, un poco, a svernare

in un hotel fuori e niente cataloghi

che sono finiti.

Così pedalare tra magre cortecce

di viali, ma piano, lontano

dalle guide turistiche

a discutere d'identità

domestiche e sempre di donne

che fanno un po’ male.

Così le sigarette e la croque-madame

che trovo più buona al mattino,

un caffè che non può dirsi tale.

Uscire, qualche volta, la sera,

non sempre, il tele comando

in mano a cercare col satellitare

se c'è la partita del Toro a tifare

che non vada a finire, con me, in serie B.

Allora sì, voglio restare qui

come Parigi mi vuole, forse,

anche se fuori più non piove

e, a volte, si muore.

